
UNO SGUARDO ALLA ASSOCIAZIONE DELLE DIMORE STORICHE BRITANNICHE 

La HHA - Historic Houses Association  - in occasione della Assemblea 2015 

 

In qualità di rappresentante A.D.S.I. nella E.H.H. European Historic Houses, la Confederazione tra le 

nostre consorelle d’Europa (il mio titolo è Governor), incuriosito dal prestigio della HHA (Historic 

Houses Association), ho accettato l’invito a presenziare al loro 42nd National Annual General Meeting.  

Così ho trascorso l’intera giornata del 17 novembre scorso nel Churchill Auditorium del Queen 

Elizabeth II Conference Centre di Londra, proprio di fronte all’Abazia di Westminster. 

Ho piacere di riferirne ai Consoci di A.D.S.I.: alcuni spunti potrebbero essere utili alla nostra attività. 

Intanto sottolineo  l’altissima partecipazione all’evento: circa 400 Soci, intervenuti da tutto il Regno 

Unito. Come da noi, tutti un po’ attempati!! 

 HHA annovera circa 1600 Soci proprietari.  La differenze con noi sta nel fatto che ben 620 dei loro 

Soci sono proprietari di Dimore Storiche aperte al pubblico, come veri e propri musei. Non esiste quasi 

la fattispecie di dimora cittadina e quindi si tratta di ville, castelli, cascinali. Questo compare bene nelle 

due illustrazioni qui inserite. 

Un insieme molto attivo e professionale: gestire una dimora storica aperta al pubblico in permanenza è 

come amministrare un’azienda.  

Proprio da qui nasce la forza del sodalizio, che conta ben 42.000 Soci friends of  historic houses. 

Questa categoria di Soci gode del privilegio di poter visitare gratuitamente circa 300 dimore e di avere 

accesso scontato in numerose altre delle 320 rimanenti. Inoltre per tali associati vengono organizzati 

continuamenti eventi, viaggi, offerte commerciali e quant’altro. 

Altra caratteristica dei Soci proprietari è che la quota sociale è differenziata: le dimore aperte al 

pubblico, che godono di maggiori servizi da parte della HHA versano una quota maggiore. 

Ecco che HHA gode annualmente di un attivo economico di 1.500.000 sterline! Una bella somma che 

consente ai Soci di HHA di godere di invidiabili servizi.  

Sulla HHA avevo dedotto molte informazioni dalla loro presenza agli annuali incontri di E.H.H. e dal 

loro sito www.org.  

Altra cosa è ascoltare e parlare direttamente con le persone, come ho potuto fare a Londra. 

La caratteristica principale della giornata è stata la mostra organizzata nello stesso Conference Centre. 

Una vera e propria fiera mercato per beni e servizi utili alla gestione delle dimore museo. Innanzitutto 

un ottimo catalogo con 90 inserzioni pubblicitarie, tutte realizzate da ditte impegnate nel settore delle 

dimore storiche. Gli stand erano ben 65, occupati da imprese operanti nei settori merceologici di: 

muratura artistica, case d’asta, stimatori di immobili, ferramenta su ordinazione, professioni, restauro 

architettonico, restauro pittorico, restauro ligneo, impianti energetici, artigianato tipico britannico, 

tappeti, tappezzerie, organizzatori di eventi, giardini e paesaggio, tecnologia dell’informazione.  

Una fiera mercato movimentata e molto frequentata.  

Qualche idea sulla riunione londinese. Sala congressi  dotata di tutti gli impianti necessari per la buona 

conduzione di  riunioni. Poltrone comode che ci hanno facilitato la lunga giornata, iniziata alle 9 del 

mattino fino alle 17,00. Ottima la regia delle immagini proiettate su più schermi. Di questo ormai non 

se ne può fare a meno, ma la regia deve essere perfetta.  

Lo schema della riunione è stato quello tipico delle Assemblee sociali. Anche …. sono riusciti a 

rispettare tutti gli orari programmati!! 

Il Presidente Richard Compton  ha citato e ringraziato per la partecipazione il Presidente E.H.H 

(Rodolphe De Looz Corswarem) ed il sottoscritto, unici rappresentanti presenti delle altre associazioni 

europee.  

Figura centrale di HHA è il Direttore Generale. L’amico Nicholas Way quest’anno ha deciso di lasciare 

l’organizzazione ed ha presentato il successore Ben Cowell, proveniente da importanti incarichi nel 

settore dei beni culturali britannici. 

http://www.org/


Si è iniziato con un sintetico rapporto sull’attività del sodalizio e sulle ultime iniziative di HHA.  

Naturalmente grande preoccupazione per l’attuale congiuntura economica e per le difficoltà a 

mantenere un accettabile regime fiscale.  

Le agevolazioni fiscali per gli edifici storici sono molto limitate e riguardano principalmente quelli 

aperti al pubblico: solo a questi non si applica la tassa di successione.  

 

Tra i temi discussi l’istituzione di una nuova agenzia governativa: HISTORIC ENGLAND. La nuova 

agenzia si propone di trovare sponsorizzazioni ed elargizioni in favore della conservazione delle 400 

dimore storiche pubbliche che fanno capo a ENGLISH HERITAGE. 

Un tema particolare è stato quello di deregolamentare l’organizzazione dei matrimoni nelle dimore: una 

importante componente del risultato economico.  

Altri temi sono collegati con il movimento turistico. 

In proposito la HHA ha commissionato uno studio sull’impatto economico delle dimore storiche 

britanniche sull’impiego, sul PIL e su altri indicatori di quella nazione. Ne è nato un documento 

veramente interessante e molto corposo. Le conclusioni sono analoghe a quelle del nostro studio sulle 

dimore storiche della provincia di Firenze, commissionato alla Deloitte. 

Ecco qualche numero:  

 Visitatori a pagamento di tutte le dimore aperte al pubblico, aderenti alla HHA – 24 milioni. 

 Fatturato annuo di tutte le dimore visitabili, aderenti alla HHA (visite ed eventi a pagamento) – 

300 milioni di sterline 

 Spese collegate al movimento turistico (compreso l’indotto)   - oltre un miliardo di sterline. 

 Posti di lavoro a tempo pieno creati dal movimento turistico (compreso l’indotto) - 41.000 

 Spesa annua per conservazione e restauro – 85 milioni di sterline. 

 

Al termine dei lavori assembleari discorso di circostanza della signora Tracey Crouch, Deputato al 

Parlamento (MP), Sottosegretario di Stato parlamentare per lo sport, il turismo ed i beni culturali. 

Molto interessante e spigliata la conversazione della giornalista televisiva di successo Bettany Hughes, 

specialista in storia e storia dell’arte, che ha intrattenuto piacevolmente l’Assemblea sui metodi per 

tenere accesa l’attenzione di un vasto pubblico sui temi della valorizzazione delle dimore storiche.    

 

Nel complesso sono stato veramente contento di aver potuto vedere così da vicino la nostra dinamica e 

formalissima consorella di oltre-Manica! Spero che chi mi legge apprezzi questa  breve cronaca. 

 

Niccolò Rosselli Del Turco.  

 

 

 

 

 

 

 



 



 


